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ECONOMIA E LAVORO Giovedì 7 agosto 1997l’Unità13
Ibca promuove
il risanamento
italiano
Il risanamentodell’economia
italiana staprocedendo a gonfie
vele ma il governodevestare
attento a non abbassare la
guardia: questo il giudizio
sull’Italia espresso ieri dall’IBCA,
l’agenzia europeaper la
valutazionedel credito con sede
a Londra.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.360 0,52
MIBTEL 14.691 2,56
MIB 30 22.296 2,96

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
TRASP TUR 3,60

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
CARTARI -0,51

TITOLO MIGLIORE
ALITALIA RNC 63,88

TITOLO PEGGIORE
TOSI W -17,36

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,18
6 MESI 6,12
1 ANNO 6,40

CAMBI
DOLLARO 1.845,73 8,15
MARCO 978,39 -0,09
YEN 15,448 -0,07

STERLINA 2.948,74 -42,66
FRANCO FR. 289,82 0,05
FRANCO SV. 1.202,51 3,36

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,40
AZIONARI ESTERI 0,27
BILANCIATI ITALIANI -0,16
BILANCIATI ESTERI 0,23
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,02
OBBLIGAZ. ESTERI 0,03

Debito pubblico
nuovo taglio
di 1.500 miliardi
Il ministero del Tesoro ha
disposto, per il14 agosto,
l’emissione di 13.000 miliardi di
Bot a fronte di14.500 che
vengonoa scadenza. Lanuova
«sforbiciata»ai Bot, porta aoltre
45mila miliardi il minor importo
di titoli offerti al mercato
dall’inizio del ‘97.

I primi segnali si erano avuti
in primavera. Ma la volata
dei consumi di energia
elettrica non si è fermata. È,
anzi, proseguita con
determinazione e con una
buona dose di omogeneità
tra Nord e Sud. Fino a
stabilire un aumento
complessivo del 4% nel
mese di luglio. Un risultato
che è stato commentato da
Palazzo Chigi con grande
soddisfazione. Per il
governo si tratta di una
conferma della ripresa in
atto. Quella dei consumi
elettrici è infatti una delle
spie più significative
riguardo l’andamento dei
settori industriali. Più fanno
registrare un aumento, più
la locomotiva produttiva
dell’Azienda-Italia corre
veloce. L’inverno in verità
era stato piuttosto fiacco ma
ciò ha finito per evidenziare
ancor meglio la svolta di
primavera. Che si traduce in
un +6,4% in aprile e in un
doppio +2,7% in maggio e
in giugno. C’era quindi
attesa per il dato di luglio.
Che con un +4% ha
confermato tutte le
aspettative di una ripresa
che continua la sua marcia
in progressione costante.
Un risultato positivo come
conferma lo stesso
presidente dell’Enel Chicco
Testa: «Dopo la flessione dei
primi dei primi tre mesi del
’97, la positiva inversione di
tendenza che si è
manifestata a partire da
aprile e che il dato di luglio
conferma per il quarto mese
consecutivo, è indicativa di
una stabile ripresa dei
consumi di elettricita».
Una tendenza che
naturalmente mette di
buon umore innanzitutto il
governo. A cominciare dal
superministro
dell’Economia, Carlo
Azeglio Ciampi, che ha
subito espressso
«soddisfazione» per i dati
sui consumi elettrici.
«Testimoniano una certa
vivacità produttiva ben
distribuita sul territorio e
senza grosse differenze tra
Nord e Sud».

Consumi Enel
in crescita
Governo
soddisfatto

Sorprendenti risultati dell’annuale studio sui dati cumulativi delle prime 1.740 aziende italiane nel 1996

Indagine Mediobanca sulle imprese
Pubblico batte privato in ogni campo
Un anno difficilissimo, soprattutto a causa della rivalutazione della lira. Le vecchie «Partecipazioni statali» sconfiggono i
concorrenti della Confindustria per utili, per riduzione dei debiti, per investimenti. E pagano meglio i dipendenti.

Tra gli acquirenti di Apple
compare a sopresa anche
Microsoft: confermando le
indiscrezioni riportate dalla
rete televisiva «Cnbc», la
società di Bill Gates ha detto
di voler investire nel gruppo
informatico rivale 150
milioni di dollari. La notizia
di un possibile interesse di
Microsoft, confermata solo
ieri, aveva suscitato scarse
reazioni a Wall Street, dove
l’azione Apple ha aperto in
moderato rialzo e Microsoft
in calo. A dare l’annnuncio
dell’investimento di
Microsoft è stato Steve Jobs
in persona, il cofondatore di
Apple nel 1976 e attuale
consulente strategico del
gruppo informatico che voci
sempre più insistenti
indicano come futuro
presidente. La società di Bill
Gates acquisirà azioni senza
diritto di voto Apple «a
prezzo di mercato» e si
impegna non venderle per
almeno tre anni. Steve Jobs
ha intanto fatto il proprio
ingresso nel consiglio di
amministrazione, in seguito
alle dimissioni di quattro dei
sei membri che ne fanno
attualmente parte. La
società ha precisato di
essere ancora alla ricerca di
un direttore generale (chief
executive officer) di cui è
previsto l’ingresso nel cda.
Fino ad allora Apple ha
deciso di non nominare un
presidente. Gli accordi tra
Microsoft e Apple
prevedono uno scambio
incrociato di brevetti tra le
due società. Tale
prospettiva, hanno
affermato Steve Jobs e Bill
Gates, apre la strada a una
maggiore cooperazione tra
le due società per lo
sviluppo di tecnologie per la
piattaforma Mac. Microsoft
svilupperà future versioni di
office, internet explorer e
altri software per la
piattaforma Mac. Dal canto
suo, Apple legherà internet
explorer al proprio sistema
operativo Mac os che
diventerà quindi il software
per la navigazione in
internet fornito anche nelle
prossime versioni di Mac os.

Intesa storica
tra la Apple
e la rivale
Microsoft

MILANO. Pubblico è bello, viva
l’impresapubblica.Lodice,contial-
la mano, nientemeno che Medio-
banca, da sempre vestale dell’im-
presa privata. I risultati dell’annua-
le studio sui «Dati cumulativi di
1.740 società italiane» della Ricer-
che & Studi parlano chiaro: nel
1996èstatal’impresapubblicaasal-
vare il bilancio del paese, pur rico-
noscendo ai propri dipendenti au-
menti salariali superiori a quelli
concessidaiconcorrentiprivati.

In un anno difficilissimo, soprat-
tuttoacausadellarivalutazionedel-
la nostra moneta rispetto a tutte le
altremonete fortidelmondo, le im-
prese pubbliche hanno realizzato
più investimenti dei privati; hanno
realizzato più profitti, distribuito
più dividendi, ridotto maggior-
mentel’indebitamento,pagatome-
glioipropridipendenti. IdatidiMe-
diobanca sono lì, nero su bianco, a

dimostrarlo. Chi vuole può da que-
st’anno consultare direttamente - e
gratuitamente - l’intera ricerca an-
che via Internet, all’indirizzo http:/
/www.mbres.it. Si tratta di centi-
naia di tabelle, secondo uno sche-
macheR&Sseguescrupolosamente
fin dal 1968, e che costituiscono
uno degli indicatori più affidabili
dell’evoluzione dell’«impresa Ita-
lia»nelcorsodeglianni.

Il campione preso in esame è lar-
gamente rappresentativo della me-
dia e grande azienda, sia dell’indu-
stria che dei servizi. Complessiva-
mente le 1.740 imprese esaminate
hanno registrato nel 1996 un secco
calo degli utili netti (diminuiti da
11.197 miliardi a 8.420), ma sono
riusciteamigliorarelapropriasitua-
zione patrimoniale - soprattutto ta-
gliando l’indebitamento - e a incre-
mentare il totale dei dividendi di-
stribuiti agli azionisti.Anzi:nell’an-

no preso in esame - ed è un avveni-
mento piuttosto eccezionale - com-
plessivamente i dividendi delle so-
cietàquotatehannosuperatoicapi-
tali richiesti al mercato per
finanziarelosviluppo.

Un anno assai critico, insomma,
nel quale l’attenzione degli ammi-
nistratori si è concentrata più sulla
ristrutturazionedelleattivitàedella
struttura dei costi che sugli investi-
menti per il futuro. Meno investi-
menti, meno produttività, più in-
crementisalariali: ilquadroèquello
diunaseccaerosionedeimargini.

Le cifre di Mediobanca sembre-
rebberodareragione,aposteriori,ai
lamentidellaConfindustria.Senon
fosse che a un esamepiù attento de-
gli stessi dati emerge lampante una
differenza di passo e di comporta-
mento tra pubblici e privati. A tutto
vantaggiodeiprimi.

Le cifre parlano chiaro. Le impre-

se controllate dallo statohanno fat-
to registrare un saldo attivo tra utili
eperditedieserciziodi5.556miliar-
di (5.847 nel 1995), contro unsaldo
di appena 2.864 miliardi di quelle
private (che l’anno precedente era-
noarrivatea5.350).Glioneri finan-
ziari globali delle imprese private
scendono da 12.753 miliardi a
12.061; ma anche in questo caso i
concorrenti pubblici fanno meglio,
passandoda11.836a9.948.

Le vecchie e vituperate «Parteci-
pazioni statali» battono le concor-
rentidellaConfindustriaanchenel-
la scommessa sul futuro, riuscendo
a confermare investimenti fissi lor-
di nell’ordine dei 14.700 miliardi,
mentre i privati sono precipitati da
13.638 a 12.010 miliardi. Un risul-
tato tantopiùpositivosesi conside-
rache nell’annopreso inconsidera-
zione le imprese pubbliche hanno
tagliato il proprio indebitamento

con il sistema bancario di quasi
6.000 miliardi, scendendo a 52.650
miliardi circa, mentre i privati sono
riusciti a realizzare un taglio di ap-
pena la metà - 2.911 miliardi - por-
tando il proprio indebitamento to-
talea70.870miliardierotti.Iprivati
hannodebitisuperioriaipubblicidi
un buon 20%, e dire che 10 anni fa i
duesettorieranoallapari.

LetabellediMediobancaregistra-
no, infine, un generale incremento
del costo del lavoro. Il costo medio
di un dipendente è passato nel set-
tore privato da 65 milioni65mila li-
re a 68 milioni e 400mila. Ma non è
questa la spiegazione delle difficol-
tà del sistema, e lo dimostrano le ci-
fre dei dipendenti delle imprese
pubbliche, che sono passati da uno
stipendiodipocomenodi80milio-
niaunodi85milioni719mila.

Dario Venegoni

La moneta americana raggiunge il più alto livello sul marco da 12 anni a questa parte

Dollaro a 1.850 ma poi torna indietro
La Bundesbank non tocca i tassi
Per le borse un giorno di recupero: Piazza Affari +2,56%

A luglio sono l’11,4%

Germania
record di
disoccupati

MILANO. È sempre superdollaro pe-
rò forse cominciaa mostrarequalche
piccolo rallentamento nella sua vor-
ticosa corsa sui mercati finanziari di
tutto ilmondo.Masièrischiatogros-
so: l’abbattimento del muro di 1.850
lire per un biglietto verde è stato dav-
vero sfiorato, un’ineziaha fermato la
divisa americana. A metà mattinata
infatti il dollaro veniva quotato a
1849,80lireea1,8910marchi:ilmas-
simo storico toccato dal settembre
’85.

La corsa verso vette più elevate s’è
arrestata, bruscamente,nelpomerig-
gio, con il biglietto Usa oscillante in
Italia tra le 1.837 e le 1.840. E le Borse
ne hanno approfittato. In Italia l’in-
dice Mibtel ha segnato un rialzo di
grosso spessore: +2,56%, a 14.691
punti, «maglia rosa» tra gli indici eu-
ropeidi ieri.Perglianalisti,però,non
èfinitaqui lacorsadeldollaro;sipen-
sa che possa ancora avere grossi sus-
sulti in avanti e continuare a mettere
alle corde le divise europee. Si teme-
vano anche le mosse della Bunde-
sbank, di un’azione decisa sui pronti
contro termine, maall’asta i tedeschi
hanno mantenuto il tasso fisso del
3%, senza aumenti e senza ritorno al
variabile. E la divisa Usa ha avuto
benzinapersalirediquota.

Sin dalle prime battute la giornata
valutaria aveva lasciato intuire che il
dollaro si sarebbe attestato anche ieri
su livelli elevati, tant’è che in avvio
veniva quotato a 1.837,50 lire, solo 8
centesimi in meno rispetto alle quo-
tazioni indicative fornite martedì
dalla Banca d’Italia. Sulle stesse posi-
zioni il marco tedesco, scambiato a
978,30 lire, appena 18 centesimi in
menorispettoalgiornoprima. Ilner-
vosismo ha predominato a lungo sul
mercato e intorno alle 10 ecco il pri-
mo grosso affondo: la divisa statuni-
tense supera le 1.847 lire, mentre il
marco si mantiene sostanzialmente
stabile sulle posizioni registrate nel
corso dei primi scambi e si muove at-
torno a quota 978,80 lire. Con ogni
probabilità sono stati i dati sulla di-
soccupazione in Germania relativi al
mese di luglio ad aver messo letteral-
mente le ali al biglietto verde. Non
appena infatti si è saputo chenonso-
lo ladisoccupazionenonèdiminuita
(11,4% contro l’11% di giugno) ma
che è aumentato il numero delle per-
sone incercadioccupazione(+17mi-
la unità), la moneta Usa ha avuto un
brusco rialzo toccando 1,8870 mar-
chie1.847lire.

La corsa verso l’alto haraggiunto il
suo punto massimo intorno alle 13,
quando il dollaro ha superato 1,89
marchie sfiorato1.850lire.Siaspetta
da un momento all’altro lo sfonda-
mento di questa barriera ma, a quel
punto, è cominciata la discesa, atti-
vata dal progressivo sgretolarsi delle
posizioni della sterlina su cui si sono
abbattutipesantirealizzi,enelpome-
riggio si è registrata la sensibile (ri-
spetto a qualche ora prima) flessione
del dollaro, rimasto però su livelli re-
cord. Lieve rialzo per il marco, che al-
le16,30valeva979,60lire.

Adessoci sichiedecosapotràanco-
ra accadere, quale futuro attende la
divisa americana. Tra gli osservatori
nonsonomoltiadirsiconvintiche la
Bundesbank possa fermare la corsa
del dollaro attraverso un intervento
sui tassi. Resta il fatto che in un mese
ildollarohaaccumulatorecordsure-
cord: dal 3 luglio ad oggi la lira ha la-
sciato sul terreno il 7,3% sul biglietto
verde, il franco francese il 7,06%, il
marco tedesco il 6,94%. Sui possibili
rischi di una ripresa dell’inflazione a
causa del superdollaro, secondo il
presidente del Forex (l’associazione
dei cambisti italiani) Angelo Brizzi si
tratta di rischi «esageratamente gri-
dati». Con un dollaro forte nel me-
dio-lungoperiodo, l’effettosuiprezzi
si tradurrebbe in un aumento tra lo
0,1elo0,2%,«moltomenodeiventi-
latieffettidell’Iva».

Tuttoquestohaavutoovviamente
riflessi sull’andamento borsistico
dellagiornata.PiazzaAffariha ieri in-
terrotto una serie negativa. Il merca-
to azionario evidentemente era
pronto per un rimbalzo tecnicodive-
nuto poi davvero sensibile nel finale
di seduta, con un recupero dei titoli
guida. Il superdollaro ha fatto volare
le società più attive nell’export sul
mercato Usa, ancora di più le azioni
petrolifere. Le Eni, ad esempio, han-
noregistratounrialzodel3,60%.For-
ti rialzi anche per Edison (5,45%) e
Sondel (6,18%), e rialzi superiori al
5% per le Credit e le Montedison. Le
azioni Alitalia hanno registrato addi-
rittura un +13,8%, dopo l’amplia-
mentodeimarginidioscillazioneele
voci sempre più insistenti di un’al-
leanzaeuropeacon l’olandeseKLMo
con l’Air France, ed è stata necessaria
piùvolte lasospensionepereccessidi
rialzo di ordinarie, risparmio e privi-
legiate.

Enzo Castellano

Benzina, i petrolieri
difendono gli aumenti

BONN. Ladisoccupazione inGerma-
niatornaadaumentarenettamentea
luglio: rispetto al precedente mese di
giugno, il numero dei senza lavoro è
cresciuto di 131.800 unità raggiun-
gendo quota 4.354.300. La quota
percentuale dei disoccupati rispetto
alla popolazione attiva è aumentata
cosìdall’11%all’11,4%.Dalconfron-
toannuale idisoccupati risultanoau-
mentatidi442.600unità.Ilpresiden-
te dell’Ufficio del lavoro, Bernhard
Jagoda, ha attribuito l’aumento alla
cosiddetta «pausa estiva»: a luglio, al
termine della formazione scolastica
o aziendale, molte persone si iscrivo-
nonelle listedidisoccupazione.Inol-
tre le aziende prima delle ferie proce-
donoa licenziamenti ma bloccano le
assunzioni. Il dato è in ogni caso più
alto di quello previsto dagli esperti, e
ha contribuito a rinfocolare le pole-
michefragovernoedopposizioneal-
l’indomani di un avvelenato dibatti-
toallacameradeideputati sulla rifor-
matributaria.

È in vigore la tregua dei prezzi per la benzina che, come
annunciato dalle compagnie petrolifere dopo l’incontro con il
governo, durerà otto giorni, fino alla vigilia di Ferragosto. I
prezzi in atto variano dalle 1.930 alle 1.935 lire per la super, dalle
1.840 alle 1.845 per la verde, dalle 1.440 alle 1.445 per il gasolio.
L’Agip e la Ip hanno rinunciato a un già annunciato aumento che
avrebbe dovuto scattare ieri. Altre compagnie hanno invece
confermato un nuovo rincaro di 5 lire al litro. Nei distributori
collocati sulle autostrade o sulle tangenziali o in quelli localizzati
nelle isole e in zone disagiate è però stata riconosciuta ai gestori
la possibilità di un aumento del prezzo fino a 30 lire, con la super
che potrebbe dunque andare a 1.960 lire al litro. Intanto i
petrolieri replicano ai membri del governo che avevano
giudicato «ingiustificate» le loro pretese sostenendo che il Italia i
prezzi industriali sono cresciuti, dall’inizio di giugno, di 16 lire al
litro, contro un incremento medio europeo di 22 lire.

Enel Sulcis
Sindacalisti
indagati

Nei primi cinque mesi dell’anno il saldo scende a 18mila miliardi

Ripartono le importazioni: +18,2%
Fantozzi: «È un segnale di ripresa»

Nocciolo duro
per la vendita
di Autostrade?

CAGLIARI. Sei sindacalisti, rappre-
sentantiterritorialidicategoria,sono
al centro dell’inchiesta giudiziaria
avviata dalla Procura della Repubbli-
ca di Cagliari sui black out nelle cen-
trali Enel del Sulcis avvenuti neimesi
scorsinell’ambitodelleazionidilotta
dei lavoratori contro il ridimensio-
namto degli impianti. Per due mesi
infatti i lavoratori, sostenuti dalle or-
ganizzazioni sindacali, hanno attua-
tovariemanifestazionidiprotesta,in
qualche occasione anche bloccando
parte degli impianti. Ai sei indagati è
stata contestata un’accusa pesante:
attentato alla sicurezza degli impian-
ti di energia elettrica. I destinatari
della comunicazione giudiziaria so-
no Sergio Usai, segretario territoriale
della Cgil; Beniamino Perri, respon-
sabile dei metalmeccanici Fiom; Ro-
bertoPuddu,elettriciCgil;Antonello
Corda, responsabile Cisl;Giampaolo
Puddu, segretario confederale Uil; e
Roberto Straullu, segretario dei me-
talmeccaniciUil.L’avvisodireatonei
loroconfrontièstatodecisodalSosti-
tutoProcuratoreFerdinandoBova.

ROMA. Non si vive di sole esporta-
zioni. E così la ripresa in grande stile
dell’import, secondo quanto emerge
dagli ultimi dati Istat, viene interpre-
tata dal ministro del Commercio
estero Augusto Fantozzi, come unse-
gnale positivo, di risveglio della do-
mandainternaedeiconsumi.

I dati statistici confermano una ri-
duzione del saldo attivo della bilan-
cia commerciale anche raffrontando
i primi cinque mesi di quest’anno
con lo stesso periodo dell’anno scor-
so. Quindi si può cominciare a parla-
re diunavariazionedibreveperiodo.
Per altro largamente prevedibile, da-
ta l’eccezionalità della situazione del
’96: anno d’oro per l’export, ma di
consumiinternistagnanti.

La riduzione del saldo attivo è più
forte nell’interscambio con i paesi
esterniall’Unioneeuropea-acomin-
ciare dalla patria del dollaro - e meno
consistente in rapporto agli scambi
con gli altri paesi dell’Ue. Così nei
confronti dei paesi extraeuropei ab-
biamo un attivo di 3.869 miliardi a
giugno,controi4.860delgiugno‘96.

E questo a fronte di un export che
continua ad aumentare del 5,5% e di
un import che s’impenna del 18,2%,
nel quale va considerata senz’altro
preponderante la componente del
consumoenergetico.

Intanto a maggio - ultimo dato di-
sponibile-sièridottoancheildivario
import-export con i paesi dell’Ue.
L’attivo mensile ora è di soli 187 mi-
liardi. E qui lo sbalzo appare immen-
so se si pensa chea maggio ‘96eraad-
dirittura di 2.639 miliardi. Il risultato
dioraèunpiù14,1%di importazioni
e un meno 0,8% di esportazioni. Nel
complesso però, prendendo a para-
metro i primi cinque mesi dell’anno,
l’interscambio di merci con l’estero -
siacomunitariocheextra - restaposi-
tivo: 18.516 miliardi contro i 21.369
dell’analogo periodo ‘96. E quindi
con un aumento dei beni importati
dell’1,6% - concentrato in voci come
energia, chimica, agricoltura, settore
alimentare - e una diminuzione del-
l’export dello 0,4% . Sempre bene
vanno l’industria metalmeccanica e
quellatessile-abbigliamento.

Secondo il ministro Fantozzi il ri-
sultatoèquindi«ancorasoddisfacen-
te». A suo giudizio la ripresa delle im-
portazioni è da vedere prima di tutto
come rimbalzo statistico rispetto ai
dativeramentemoltobassidell’anno
scorso. E inoltre conferma il risveglio
della domanda interna dopo un lun-
go periodo di depressione dei consu-
mi. Quanche ombra viene casomai
dal fatto che l’aumento delle impor-
tazioni si concentra sui beni di con-
sumo piuttosto chesuibeni interme-
died’investimento.

Equestofasospettarechelaprodu-
zione delle imprese italiane non stia
aumentando al ritmo con cui cresce
la domanda. A frenare la crescita del-
l’export - che comunque va bene in
mercati come Usa, America latina,
Europa orientale e Inghilterra -c’è in-
vece senz’altro anche il rafforzamen-
to della lira. E il più recente apprezza-
mentodeldollarofaprevedereunul-
teriore rilancioneiprossimimesidel-
leesportazioni.

Rachele Gonnelli

ROMA. La corsa ad ostacoli per la
privatizzazione di Autostrade con-
tinua. Secondo fonti finanziarie
coinvolte nell’operazione, il Tesoro
e l’Iri stanno valutando la possibili-
tàdimodificare ilpercorsodellapri-
vatizzazione passando dal gruppo
di azionisti stabili («gas») al noccio-
lo duro. Verrebbero accolte, così, le
pressanti richieste delle cordate
che,finoaquestomomento,sisono
candidateper l’acquistodel20-25%
della società. Chi si è candidato, in-
fatti, sarebbe disposto ad acquistare
a patto di poter avere,da subito, sal-
damente in mano la gestione della
società. Da qui la necessità di modi-
ficare, le condizioni di vendita, pre-
vedendo un «nocciolo duro» all’in-
ternodelquale isocipossonosinda-
care le rispettive quote e, quindi,
averedifattoilcontrollodellasocie-
tà.Peraccettare lerichiestedeicom-
pratori,però,ènecessariomodifica-
re il dpcm che fissa i criteri della pri-
vatizzazione di autostrade e che,
esplicitamente, indica il «gruppo di
azionististabili».


